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CHI SIAMO 

La missione 
 

“Il cammino di conversione sfocia nella coerenza di vita: non si tratta di evitare il male, ma di fare il bene”. 

Giampaolo Crepaldi, Messaggio per la Quaresima 2015. 

 

 Le parole dell’Arcivescovo danno il tono a quella che vuole essere la relazione morale circa l’operato della 

Fondazione Diocesana Caritas Trieste ONLUS nell’anno 2015. 

 In che modo abbiamo cercato di fare il bene e soprattutto che cosa sono queste azioni definite come “bene”? 

 Per noi il bene consiste in tutto ciò che può essere di aiuto, servizio, accompagnamento alla persona umana, 

qualsiasi sia la sua origine, provenienza, nazionalità. 

 Avendo come primario compito quello di esercitare la Carità in tutte le sue forme possibili, quali ad esempio 

assistenza, accoglienza, ascolto, prossimità, ecc. la Fondazione Diocesana Caritas Trieste ONLUS fa suoi i valori evangelici 

mediati dall’azione della Chiesa Universale ed in special modo di quella Particolare. Percorrendo le linee guida 

fondamentali della Caritas Italiana e in stretta collaborazione con la Caritas Diocesana di Trieste, esercita l’azione di 

vedere, giudicare e agire. Vedere i bisogni del territorio e delle persone, giudicare cioè valutare le azioni necessarie da 

intraprendere, agire acciocchè la carità possa esprimersi secondo un modo di operare ben definito e chiaro. 

 Essendo parte di un organismo pastorale la Fondazione Diocesana Caritas Trieste ONLUS non si esprime 

solamente nell’ambito del sociale con iniziative già esistenti volte al combattere le forme di povertà vecchie e nuove, 

ma cerca nuove strategie pastorali al fine di rendere sempre più capillare l’azione della Chiesa diocesana verso qualsiasi 

forma di bisogno. A Lei fanno capo strutture autonome nel funzionamento riguardanti l’accoglienza e la valorizzazione 

dei soggetti meno abbienti quali poveri, stranieri ed appartenenti alle cosiddette “fasce deboli” nel rispetto delle 

condizioni e dei limiti di cui all’art. 10 del D. Lgs. 4 dicembre 1996, n. 460. 

 Così come previsto dall’art. 2 dello statuto la Fondazione non ha scopo di lucro ed agisce secondo i valori 

evangelici della fraternità e della carità. 

 Nell’ambito delle attività della Fondazione sono stati erogati dei contributi a favore di enti rientranti nella 

attività caritativa della Diocesi di Trieste come da art.2, punto 4. dello Statuto della Fondazione stessa. 

 

I rapporti con la cittadinanza 

 

 Tre esempi possono condurre il filo dei rapporti tra la città e la Fondazione. Naturalmente non sono esaustivi 

ma danno la linea secondo la quale si svolge la nostra opera. 

 Le due raccolte alimentari, organizzate dalla Fondazione in data 9 maggio e 7 novembre a favore dell’Emporio 

della Solidarietà. La prima, in un giorno, ha fruttato ai magazzini dell’Emporio 13 tonnellate di cibo non deperibile, la 

seconda nelle stesso tempo ma con un maggior numero di supermercati aderenti, ne ha fruttate 23. 

 Il terzo esempio è portato dalla Corsa dei Miracoli organizzata dal settore Caritas YOUNG afferente alla 

Fondazione. Nel 2016 ha visto 1.800 partecipanti delle scuole triestine di ogni ordine e grado. E pensare che solo quattro 

anni prima, l’iniziativa era partita con 400 ragazzi.  

 Tutto ciò per dire che la Fondazione è certamente amata dalla città, stimata nella sua opera e direi anche 

incoraggiata nel perseverare sulla strada sia del servizio che della promozione sociale ed umana. 
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L’assetto istituzionale 
 

Consiglio di Amministrazione 

Presidente      Can. Mons. Piero Emilio Salvadè    

Vice Presidente ed Amministratore Delegato don Alessandro Amodeo 

    

Consiglieri      dott. Dario Angiolini   

avv. Alberto Mirelli    

dott. Alberto Cattaruzza    

dott. Andrea Valentinuzzi    

dott.ssa Elena Zanmarchi    

 
Collegio dei Revisori dei Conti 

Presidente      dott. Piero Valentincic    

Revisori       rag. Giovanni Miccoli    

rag. Claudio Stagni    

Revisori Supplenti    dott. Mauro Portuesi 

rag. Dario Desilia    

 

Segretario     sig.ra Marina Ricci  
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DIREZIONE, AMMINISTRAZIONE, UFFICIO PROGETTI, OSSERVATORIO  
 

Fanno capo a questo filone di lavoro tutte le attività istituzionali della Fondazione, collegate alla sua 

direzione, la complessa attività amministrativa, il fondamentale lavoro di progettazione per l’accesso a 

fondi pubblici e privati che possano garantire il funzionamento del sistema dei servizi e per implementarne 

di nuovi ed infine l’attività dell’Osservatorio delle Povertà e delle Risorse che garantisce un’analisi 

approfondita delle situazioni di povertà ed esclusione sociale che colpiscono il nostro territorio. 
 

 

N° operatori  5 

 

Progetti attivi Regione Friuli Venezia Giulia (Osservatorio), Comune di Trieste (SPRAR), Caritas 

Italiana 
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SERVIZI DI ACCOMPAGNAMENTO 
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Accompagnamento Cittadini Residenti 

 

E’ un servizio segno a bassa soglia, aperto a tutti, che attraverso l’ascolto, la presa in carico e la messa in 

rete con i servizi presenti sul territorio, accompagna verso un progetto di autonomia. Opera in stretto 

contatto con le parrocchie alle quali propone un comune lavoro individualizzato sulla persona.  

All’interno dell’attività di accompagnamento, viene erogato un servizio di consulenza psico-sociale, in rete 

con il CdA, per promuovere un lavoro di consapevolezza e crescita personale/emotiva in piccoli gruppi di 

auto-mutuo aiuto. 

Sempre nell’attività di accompagnamento, si annovera l’attività di Centro di Ascolto in carcere a carattere 

socializzante, con cadenza settimanale (il giovedì), durante il quale si incontrano i detenuti che ne abbiano 

fatto richiesta, primariamente per fornire loro beni di prima necessità. Il referente del servizio, in 

collaborazione con l’UEPE, si occupa anche di percorsi di giustizia riparativa, Lg 186. 
 

 

N° operatori  4 

N° volontari  15 

 

Progetti attivi Caritas Italiana, Regione Friuli Venezia Giulia, Fondazione Dorni, Ministero della 

Giustizia (UEPE) 
 

N° utenti 2015 

Centro d’Ascolto 850 

Consulenza pisco-sociale 47 

Centro d’Ascolto Carcere 140 

Inserimenti L. 186 40 

 
 

   

  

 

Accompagnamento Immigrati 

 

Svolge numerosi servizi nell'ambito delle persone migranti accolte nelle strutture di accoglienza, in 

particolare: punto di accesso a tutta la rete degli sportelli e dei servizi del territorio, assunzione diretta di 

contatti con tutti gli uffici della PA necessari e con la PS per risolvere le situazioni segnalate, invio al servizio 

specifico dentro la rete ove necessario in ragione o della materia o della complessità del caso (es: lavoro, 

protezione internazionale, situazioni vulnerabili, accesso a servizi sociali, discriminazione). 
 
 

N° operatori  4 

 

Progetti attivi Prefettura di Trieste tramite Comune di Trieste, Comune di Trieste (SPRAR) 
 

N° utenti 2015 220 
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SERVIZI DI ACCOGLIENZA  
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Casa di accoglienza “Teresiano” 

 

E’ una struttura di prima e pronta accoglienza, gestita in convenzione con il Comune di Trieste, ed è rivolta 

a persone e famiglie residenti a Trieste, temporaneamente senza un alloggio, che vengono accolte in 

accordo con i servizi sociali del Comune di Trieste tramite la definizione di progetti personalizzati. 

La Casa inoltre ospita, sempre in accordo con il Comune e la Prefettura di Trieste, persone migranti 

richiedenti asilo. 

Inoltre, nel periodo invernale, è impegnata nella risposta del piano Emergenza Freddo del Comune di 

Trieste. 

All’interno della casa di accoglienza, è attivo un servizio di docce e lavanderia, rivolto a persone in grave 

marginalità o dalle precarie condizioni alloggiative ed offre uno spazio per la cura della propria igiene 

personale e del vestiario. 
 

 

N° posti letto 68 
 

N° operatori  15 

N° volontari  6 

 

Convezioni attive Comune di Trieste 

Progetti attivi Prefettura di Trieste tramite Comune di Trieste (RAR) 
 

N° utenti 2015 

Servizio Sociale Comune 80 

Richiedenti Asilo 70 

Emergenza Freddo 100 

 

 

 

Casa di Accoglienza “La Madre” 

 

Opera segno della diocesi di Trieste, è preposta alla accoglienza di mamme e bambini, di future mamme e 

di donne in situazioni di forte vulnerabilità. Attualmente ospita persone inviate in accordo con il SSC e 

nell'ambito delle accoglienze di donne migranti RAR. Inoltre è sede di accoglienze nell'ambito dello SPRAR. 

 

 

N° posti letto 12 più i minori a seguito 
 

N° operatori  9 

N° volontari  40 

 

Convezioni attive Comune di Trieste, Comune di Muggia 

Progetti attivi Comune di Trieste (SPRAR), Prefettura di Trieste tramite Comune di Trieste (RAR) 
 

N° utenti 2015 

Servizio Sociale Comune 11 

Richiedenti Asilo 8 

SPRAR 12 
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Casa di Accoglienza “Betania” 

 

Casa di Accoglienza per ospitalità, accompagnamento sociale e tutela legale per richiedenti asilo. 

 

 

N° posti letto 13 
 

N° operatori  1 

N° volontari  1 

 

Progetti attivi Prefettura di Trieste tramite Comune di Trieste (RAR) 
 

N° utenti 2015 16 

 

 

 

Casa di Accoglienza “Angela Berlan” 

 

Offre accoglienza nell’ambito del programma nazionale SPRAR rivolto all’integrazione di persone titolari di 

protezione, richiedenti asilo. 

 

 

N° posti letto 5 
 

N° operatori  1 (tramite cooperativa) 

N° volontari  1 

 

Progetti attivi Comune di Trieste (SPRAR) 
 

N° utenti 2015 12 

 

 

 

Casa “Papa Francesco” 

 

Casa di Accoglienza per ospitalità, accompagnamento sociale e tutela legale per richiedenti asilo. 

 
 

N° posti letto 40 
 

N° operatori  3 

N° volontari  1 

 

Progetti attivi Prefettura di Trieste tramite Comune di Trieste (RAR) 
 

N° utenti 2015 51 
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Casa di Accoglienza “Marana Tha” 

 

Casa di Accoglienza per ospitalità, accompagnamento sociale e tutela legale per richiedenti asilo. 

 
 

N° posti letto 24 
 

N° operatori  turnazione da altri servizi 
 

Progetti attivi Prefettura di Trieste tramite Comune di Trieste (RAR) 
 

N° utenti 2015 24 

 

 

 

Casa di Accoglienza Mamre 

 

Casa di Accoglienza per ospitalità, accompagnamento sociale e tutela legale per richiedenti asilo. La casa 

è stata predisposta alla fine del 2015 per essere poi aperta nel febbraio 2016. 

 
 

N° posti letto 17 
 

N° operatori  turnazione da altri servizi 
 

Progetti attivi Prefettura di Trieste tramite Comune di Trieste (RAR) 

 
N° utenti 2015 Apertura febbraio 2016 

 

 

 

Housing First Trieste 

 

Accoglienza di nuclei familiari con minori scelti tra coloro che hanno già sperimentato l’insuccesso in 

diverse situazioni di accoglienza e/o diversi tentativi di autonomia abitativa. 
 

N° appartamenti 2 

N° posti letto 8 
 

N° operatori  turnazione da altri servizi 
 

Progetti attivi Caritas Italiana 

 
N° utenti 2015 Apertura febbraio 2016 
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A Trieste l’ospitalità è di casa  

 

Un progetto proposto a coloro che volontariamente intendono ospitare in famiglia titolari di protezione 

internazionale (status di rifugiato e status di protezione sussidiaria) o di protezione umanitaria. una piccola 

equipe provvede a “selezionare” le famiglie da un lato e i beneficiari dall’altro, attraverso colloqui e 

incontri di conoscenza prima di procedere all’accoglienza vera e propria. Il rifugiato accolto in famiglia 

rimane a tutti gli effetti all’interno del progetto di accoglienza di cui alla convenzione tra ICS/Caritas e 

Comune di Trieste e l’ente che lo ha in carico (ICS o Caritas) continua ad essere responsabile sia del 

percorso della persona, sia di erogare quei servizi che non spettano alla famiglia. Un operatore incaricato 

dagli enti proponenti dedicherà 4 ore settimanali agli ospiti in famiglia per aiutare nel percorso di 

accoglienza. 
 

N° famiglie coinvolte 4 

N° posti letto 7 
 

Convezioni attive Comune di Trieste 
 

 

 

 

Rifugiato a casa mia 

 

A partire dall’appello di Papa Francesco, Caritas Italiana ha lanciato il progetto di accoglienza e 

integrazione “Rifugiato a casa mia”. 

Le persone individuate avranno la possibilità di trascorrere almeno 6 mesi in un contesto familiare 

protetto. Si tratta di un’esperienza portata avanti nella totale gratuità in quanto i costi relativi 

all’accoglienza saranno interamente a carico delle famiglie e delle parrocchie. I costi finali saranno circa 6 

volte inferiori a quelli ordinariamente sostenuti dalle Istituzioni per la sola accoglienza. 

Per i beneficiari sono state messe a disposizione delle risorse economiche da parte della CEI e della 

ACLI che serviranno per sostenere un kit per attività formative, culturali, professionalizzanti, rivolte 

contestualmente al beneficiario e alla famiglia che accoglie. 
 

 

N° famiglie coinvolte 4 

N° posti letto 10 
 

Progetti attivi Caritas Italiana 
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SERVIZI DI EROGAZIONE BENI PRIMARI 
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Refettorio “Giorgia Monti” 

 

Il Refettorio fornisce un pasto caldo, sia a pranzo che a cena, a persone bisognose autorizzate dai servizi 

sociali del territorio o dal Centro d’Ascolto della Caritas diocesana, nonché dei richiedenti asilo segnalati 

dalla Prefettura. 
 

 

N° operatori  4 

N° volontari  20 

 

Convezioni attive Comune di Trieste 

Progetti attivi Prefettura di Trieste tramite Comune di Trieste (RAR) 
 

N° pasti erogati 130.000 

 

  

 

Cucina c/o Casa di Accoglienza “Teresiano” 

 

La cucina confeziona pasti per pranzi e cene sia per la casa di accoglienza “Teresiano” che per il Refettorio 

“Giorgia Monti” 
 

 

N° operatori  8 

 

Convezioni attive Comune di Trieste 
 

N° pasti erogati 170.000 

 

 

 

Emporio della Solidarietà 

 

Si tratta di un vero e proprio supermercato per persone e nuclei familiari italiani e stranieri, residenti o 

domiciliati a Trieste, in condizioni di reale difficoltà e disagio familiare, lavorativo, economico e/o sociale, 

in cui possono essere reperiti prodotti di prima necessità per un periodo di 6 mesi. L’accesso avviene 

tramite una tessera a punti ottenuta dal Centro d’Ascolto o il Servizio Sociale. 
 

 

N° operatori  2 

N° volontari  5 

 

Convezioni attive Comune di Trieste 

Progetti attivi Fondazione CRTrieste, Fondazione Dorni, Caritas Italiana 
 

N° utenti 2015 431 
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Recupero Alimentare 

 

Il recupero, lo stoccaggio e la distribuzione dei beni alimentari, gestito dal magazzino Caritas, sono 

necessari alle strutture di accoglienza, all’Emporio della Solidarietà ed ai servizi parrocchiali di distribuzione 

alimentare. I beni vengono reperiti o attraverso il recupero presso i supermercati oppure gli aiuti 

alimentari europei (FEAD) 
 

 

N° operatori  turnazione da altri servizi 
 

Convezioni attive AGEA 

Progetti attivi Coop Alleanza 3.0, Despar Aspiag, Trieste Recupera, Siticibo (Banco Alimentare) 
 

Kg alimenti recuperati  25.000 
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CORSI DI FORMAZIONE 
 

Corsi di Attivazione di Richiedenti Asilo 

 

I corsi vengono organizzati all’interno dei progetti locali della Regione per l’attivazione di persone 

richiedenti asilo in accoglienza. 
 

 

N° operatori  turnazione da altri servizi 
 

Progetti attivi Regione Friuli Venezia Giulia 
 

N° utenti 2015 67 
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PROGETTI 
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Famiglia di Famiglie 

 

l progetto intende sviluppare delle azioni integrate di contrasto al fenomeno di impoverimento di famiglie 

residenti nel territorio della Diocesi di Trieste, attraverso la sinergia tra servizi esistenti e percorsi innovativi 

capaci di attivare percorsi di solidarietà familiare. 

La Caritas ha valutato di intervenire con uno sguardo multi focale: 

- attivando processi di solidarietà tra famiglie per il sostegno delle capacità genitoriali in contesti informali; 

- intervenendo in contesti di disagio abitativo con madalità nuove capaci di alleggerire la pressione delle 

case di accoglienza; 

- contrastando il disagio economico e lavorativo con piccole opportunità lavorative all'interno di realtà 

della Diocesi di Trieste, capaci di ridare slancio e fiducia a persone che hanno perso il lavoro 

- sensibilizzando la popolazione giovane attraverso percorsi educativi. 
 

 

Ente Finanziatore Caritas Italiana 

 

 

Pane Quotidiano 

 

Progetto di densibilizzazione e promozione nelle comunità locali, quindi mappatura e monitoraggio delle 

attività di interesse delle singole parrocchie della diocesi e di enti collegati, sul tema dei percorsi di lavori 

di pubblica utilità e giustizia riparativa. Attivazione di percorsi di LPU. Azione di contrasto al disagio socio-

economico: attivazione di percorsi di tirocinio di inserimento lavorativo o di attivazione di esperienze 

lavorative tramite voucher nel territorio della diocesi di Trieste per persone vulnerabili che afferiscono ai 

servizi della Caritas diocesana. Azione di sostegno ai nuclei familiari che si rivolgono all'Emporio della 

Solidarietà con promozione di percorsi formativi in sinergia con Centri Formazione Professionale. 
 

Ente Finanziatore Caritas Italiana 

 

 

 

Progetto Devianza 

 

In fase di dimissioni dalla struttura carceraria si prevede di dotare le persone di un Kit contenente un 

pocket money per le prime necessità, una tessera del bus e i buoni per l’accesso durante i primi 7 giorni 

dalle dimissioni a pranzo e a cena presso il Refettorio della Caritas “Giorgia Monti”.  

Si sosteranno i detenuti che svolgono i lavori socialmente utili con l’acquisto della tessera dell’autobus per 

gli spostamenti previsti dalla loro attività esterna alla casa circondariale. 
 

 

Ente Finanziatore Regione Friuli Venezia Giulia 
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Progetto Anziani 

 

Progetto di supporto di persone anziane attraverso il Centro d’Ascolto “Sergio Peschier”, il Refettorio 

“Giorgia Monti” e l’Emporio della Solidarietà. 
 

Progetti attivi Fondazione Dorni 
 

N° utenti 2015 

Centro d’Ascolto “Sergio Peschier” 94 

Refettorio “Giorgia Monti” 14 (per 1.645 pasti erogati) 

Emporio della Solidarietà 125 

 

 

Progetto Crocicchio 

 

Sportello per i servizi ai migranti di consulenza, informazioni e supporto per chi attualmente si trova in una 

situazione di indigenza ed è esterno alle reti di protezione governativa della Prefettura e del sistema 

SPRAR. 

 

 

N° operatori  turnazione da altri servizi 
 

Progetti attivi Regione Friuli Venezia Giulia 
 

N° utenti 2015 189 

 

 

Progetto Anticrisi 

 

Progetto di supporto di persone disoccupate da impegnare in lavori socialmente utili attraverso l’utilizzo 

di voucher. 

 

 

Ente Finanziatore Regione Friuli Venezia Giulia 
 

N° utenti 2015 39 

 

 

Progetto Voucher 

 

Progetto di supporto di persone disoccupate da impegnare in lavori socialmente utili presso strutture 

della Diocesi attraverso l’utilizzo di voucher. 

 

 

Ente Finanziatore Comune di Trieste 
 

N° utenti 2015 4 
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YOUNG CARITAS 
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Corsa dei Miracoli 

 

Corsa di beneficenza la cui peculiarità è data dal motivare gli studenti alla sensibilizzazione e al farsi 

coinvolgere dalle problematiche esistenti facendosi a loro volta promotori di sensibilizzazione. Difatti la 

corsa non chiede direttamente un contributo al partecipante, ma che il partecipante trovi un proprio 

sponsor, sensibilizzando gli adulti a farsi carico di una particolare situazione di difficoltà economica, lo 

studente mette il suo impegno nel correre e nel sensibilizzare l’altro, che può essere il parente più 

prossimo, ma anche il conoscente, il lattaio sotto casa, il gestore di un bar, ecc.. 
 

 

Collaborazioni Comune di Trieste, Provincia di Trieste, Fondazione Brovedani 
 

I numeri del 2016 

N° studenti coinvolti 1.800 

N’ scuole dell’infanzia comunali e statali coinvolte 10 

N° scuole primarie coinvolte 5 

N° scuole secondarie I° grado 4 

N° scuole secondarie di II° grado 6 

N° incontri nelle scuole per la Corsa dei Miracoli 60 

 

 

 

Progetto Scuola e Università 

 

I progetti Scuola e Università si compongono di varie iniziative rivolte alle scuole per far conoscere alcune 

realtà Caritas impegnate sul territorio cittadino. Sono iniziative rivolte sia alle scuole secondarie di primo 

grado che agli studenti di scuole secondarie di II° grado e alle Università. 

Tra le scuole secondarie di I° e II°: Bergamas, Caprin, Carducci, C.I.O.F.S. 

Attraverso questo impegno, gli  studenti possono fare personalmente esperienza presso alcuni servizi quali 

il Refettorio Giorgia Monti, l’Emporio della Solidarietà, le case di accoglienza quali il Teresiano e la Madre, 

il Servizio rivolto agli Immigrati e Richiedenti Asilo Politico. In tutti questi servizi lo studente può svolgere 

sia un percorso di tirocinio formativo (minimo 30 ore), concordato preventivamente con la scuola e Young 

Caritas, ma può anche svolgere un periodo di volontariato.  
 

 

Convezioni attive Carducci, Oberdan, Galilei, Deledda/Max Fabiani (per progetti di alternanza 

scuola/lavoro) 

Dipartimento di Studi Umanistici con Tirocini Formativi in Corso di Laurea in Servizio 

Sociale 

Dipartimento di Studi Umanistici con Tirocini Formativi in Corso di Laurea in Scienze 

della Formazione 

Scuola Gestalt di Torino per Tirocini di allievi del Corso di Counseling 

Progetti  Erasmus+ Soziale Arbeit (Vienna) 
 

N° interventi formativi rivolti alle scuole secondarie di I e II grado  12 

N° studenti partecipanti a tirocini Formativi rivolti alle scuole secondarie 

di I e II grado  

88 

N° studenti in progetti di alternanza scuola/lavoro 4 

N° studenti partecipanti a tirocini formativi Universitari (250 ore)  5 
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Servizio Civile Solidale 

 

Promozione di azioni di prossimità a forte valenza relazionale, focalizzando l’attenzione su relazioni 

interculturali/intergenerazionali e curando l’integrazione fra persone con diverse abilità.  
 

 

N° ragazzi 16-18 anni coinvolti 3 

 

Ente finanziatore Regione Friuli Venezia Giulia 

 

 

Progetto Comunità che Innovano 

 

Progetto nazionale per il coinvolgimento e la formazione dei giovani alle nuove forme di intervento 

contro la povertà. Ha lo scopo di dare ai giovani gli strumenti per diventare attori dell’innovazione 

sociale, della cittadinanza attiva e dello sviluppo locale. Il progetto dura 2 anni ed è caratterizzato da 4 

visite studio in Italia, 3 visite studio in paesi europei, momenti di formazione, stage, elaborazione 

di proposte di azioni. 
 

 

N° ragazzi 18-25 anni coinvolti 70 (di cui 10 da Trieste) 
 

Ente finanziatore Compagnia di San Paolo 

 

 


